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Verso lo sciopero nazionale di martedì 

Dalla Terni a Piombino avanza 
la vertenza dei metalmeccanici 

Alla OM-FIAT 700 sospensioni « preven
tive » per tentare di fiaccare la contrat
tazione aziendale » La Terni conclude un 
primo accordo sul premio e tratta sul 
resto - Oggi primo sciopero all'ltalsider 

I lavoratori metalmeccinti 1 
stanno dando una potente spin 
U alla contrattazione azienda 
le spinta che troverà martedì 
13 il suo momento di funerali/ 
«azione ma non per questo ces 
«a di manifestarsi con grand" 
ampie/za Ieri d Firenze i la 
voratori del Nuovo Pignone 
che scioperano da diversi gior 
ni hanno portato la loro prott 
sta in citta con ui corteo che 
ha vivamente impressionato la 
cittadiname 

A Terni la lotto ha ottenuto 
un successo ed anche questo 
fatto rafforza l azione generale 
della categoria La Terni 1 In 
tPMind e ì sind icati han 
no firmato un primo aceor 
do sul premio di produzione 
mentre sono iniziate l t tratta 
tive su gran parte dei nove 
punti su cui la FIOM ha aperto 
la veitenza aziendale diminu 
zlone dell orario di lavoro or 
gamcl regolamentazione dei 
trasferimenti paghe al nuovi 
impianti problemi dei settori 
Traffico e Manutentori 

Lar cordo sul premio di prò 
duzioie prevede un primo ac 
conto di 12 500 lire entro il 9 
agostf prossimo Si tratta di un 
accon(o e non di uno liquida 
zlone in quanto 1 accordo pre 
vede he una Commissione pa 
rltetfca incaricata di aggiorna 
re e f ssare ì parametri del pre 
mio e ì produzione presenterà 
entro ti 30 novembre 1 risultati 
del p oprfo lavoro In base al 
quale sarà modificato il mecca 
nismo e il valore del premio 
Il segretario della FIOM Fran 
cenco Nulclus ha dichiarato 
« Per CISL e UIL, che si erano 
limitate a porre il problema del 
premio di produztone lo scio 
pero del 13 è revocato per la 
FIOM è soltanto sospeso Ab 
biamo preso questa posiziono 
non solo in relazione al positivo 
accordo sul premio ma anche 
perché la Terni ha finalmente 
fissato un calendario di rapide 
trattative su alcuni punti fon 
damentali della veitenza aper 
U dalla FIOM Andremo quin 
di alla trattativa su tutti gli 
aspetti del rapporto di lavoro 
senza smobilitare > 

Alla OM HAT di Brescia 700 
dipendenti sono stati sospesi 
sen?a ragione da giovedì a lu 
nedl II gesto di rappresaglia è 
interpretato dai lavoratori co 
me il tentativo di mettere le 
mani avanti per respingere la 
discussione sui problemi della 
fabbrica 

Come, e attraverso quali tap 
pe si è giunti a questo punto 
di estrema tensione? ha nspo 
sta possiamo trovarla in un vo 
lantino del sindaco che si rife 
risce alla lettera < di ammoni 
zione scritta » inviata dalla di 
rezione giorni fa ai lavoratori 
della linea alberi a gomito m 
vitati a < normalÌ7z,are lo scar 
so rendimento » In questo set 
tore della fabbrica come spie 
ga il volantino si è avvertito 
un rendimento medio in giugno 
che va oltre la « quota 70 » Co 
me a dire che se la base del 
premio di produzione 6 il rea 
dimento 60 per un opera'o me 
dio 1 lavoratori si sono guada 
gnati addirittura dieci punti di 
premio' Allora non esistono ali 
bi per la direzione Ecco dun 
que a che ""osa serve la r i p 
presagha a tentare di impedì 
re con le minacce e il ricatto 
la discussione sulle questioni 
concrete che sono tra 1 altro i 
dieci minuti di nposo retribuito 
nella linea meccdtiiz/ata il ri 
lievo dei tempi in base ali ac 
cordo sui cottimi 1 autocontrol 
lo di qualità e quantità dei pez 
zi prodotti e alcuni pioblemi 
concernenti le categorie operai 
e impiegati Proposte che da 
parte sindacale sono slate in 
viate fin dal 25 giugno scorso 

A Piombino scendono in scio 
pero per 5 ore a fine turno tut 
ti 1 metalmeccanici La CGIL e 
la UT! nel proclamare lo scio 
pero e nel decidere il grande 
adopero di coordinamento di 

martedì 1 luglio (3 ore alla 
Magona ali Italsider e ni IU al 
tre impres metalmeccaniche) 
hanno voluto precisare il carat 
tere anche di contesti/ione a 
una sene di liccnz.i<mcnli in 
atto nel complesso I lavora 
tori di Pio nbino rivendicano la 
ripresa del piano di ampliameli 
to dell Italsider ehe si nuoti* 
possibili e necessario se ver 
ranno modificali certi indirizzi 
dell azienda di Stato N Ilo sles 
so tempo CGIL e HI hanno 
chiesto il pieno nspett dei di 
ritti sindieili sui luogn di la 
voro In particolare la C mirra 
del Lavoro ha divulgati un do 
dimenio in cui si chiede di so 
stcnere nel corso di qt està lo» 
ta una radicale avan (ita del 
le possibilità d interveito delle 
Commissioni interni, mi quadro 
della lotta per render* più ef 
ficire I accordo interconfede 
rale 

I a fase di * coonl i munto » 
della lotta avrà um prima tap 
pa venerdì 16 luglio e >n un al 
Irò sciopero generale (dalle ore 
10 alle 1?) e un comizio in pia? 
za Gramsci la sere alle IR Al 
lo sciopero generale di venerdì 
sono chiamati a partecipare ì 
lavoratori di tutti i settori 1 
problemi dt 11 industrii mecca 
nica a Piombino infatti hanno 
Investito tutta la fitta Ai tifi 
licenziati della Tor di Vallo 
una ditta impegnata nei lavori 
dell Ttalsider se ne sono ng 
giunti altri 98 In altre piccole 
e medie imprese collegate al 
complesso statale Ciò ha prò 
vocato nei giorni scorsi scio 
peri di protesta ieri stesso 
hanno scioperato per 24 ore gli 
operai edili 

Su tutte le questioni aperte 

PROVOCATORIE RISPOSTE DI 
JERV0LIN0 Al FERROVIERI 

I « In segreteria del SFI CGIL ha deciso II 
I rinnovire 1 Invito — è dello In un comunicalo 

I
agli l i t r i sindacati ferrovieri per una rlu 
ninne corrune Immediata onda concordare u a 
azione unitaria cha abbia come obbiettivo prlo-

i diario la difesa delle libertà democratiche e II 
! consolidamento del potere sindacale i Comun 

que martedì sarò resa nota la data dello SL V 

I pero già annuncialo dal sindacalo unitario Cu 
me abbiamo già riferito I Incontro di ieri I altro 

I t r a I sindacali ferrovieri e II ministro Jervoliro 
è stata del tutto negativo sia sul terreno il al 
ripristino delle libertà sindacali che su quello 

i dell attuazione del precedenti Impegni relativi alla 
I sospensione del licenziamenti degli appalti i l 

pagamento del premio di fine esercizio con la 

I maggiorazione del 30% (assunto noi maggio scor 
so) alla soluzione del problema deoll Inldoiol 

I (concordato ne II ostate 19M) alla democrBllztn 
itone del Dopolavoro alla riforma dell Opnra 
Previdenza sulla base del progello definito fin 

I dal 1962 
I < L o n Jervollno — è detto ancora nel cornu 

I
nlcalo — evidentemente ritiene di potersi arro
gare i l diritto di Interpretare a suo piacimento 
la Costituitone e io stesso diritto di sciopero» 

i Per II riassetto inoltre, i l ministro ha dato ri 
I sposle a dir poco provocatorie egli ha dotto 

di considerare i privi di ogni valore I B I frutto 
I di Incarichi privali a I risultali delta commissio-
i ne presieduta dati on Lucchl sottosegretario al 
. Trasporti, costituita su mandato dell on Nonni 
I Ha aggiunto infine che non spelta a lui dare 
' una risposta su questo scottante argomento mo-
| Ilvo per II quale il SFI CGIL ha deciso di rin 
| novare direttamene al governo la richiesta d 

avere < una risposta politica positiva In ordine 
! alia decorrenza e alla cifra base del riassetto 
I e ella dimensioni della coildetta soluzione 
• ponte > 

• «*•*"*•! _ Le maestranze del cotonificio «Valle 
I Susa » senza salari da mesi hanno iniziato Ieri 

uno scopeto sul quali grava il pericolo di mas 

1 l icci licenziamenti 11 sindacato « Il presidente 
dalla Provincia di Torino hanno chiesto I In-

• tervento del governo 

PARASTATALI | dipendenti degli Istituti au I 
tonoml Case popolari sospenderanno II le voro i 
per 3 giorni a partire dalla mezzanotte del 14 I 
luglio L azione h i origine d i l la mancala ral l f l 
ca da parte dell Associazione nazionale fra gli I 
IACP del nuovo accordo nazionale di lavoro re | 
cenlemenle concordilo f r i le parti . 

WrljtKVItKI A poche ore di l lo condii . 
sione dello sciopero dei Invoratori dell industria I 
dell Industria delle conserva vegetali e Ittiche (Il 
quarto In ordina di tempo) gli Industriali scm l 
br ino aver mut i lo posizione Pertanto l slnda | 

cali hanno accettato di r iprender le trattative 
contrattuali GII i non t r l in z icruno mcrcoled 
14 luglio ' 

COMMERCIO „ | comlal l direttivi della ' 
FILCAMS CGIL e del sindacalo di categoria i 
SILAP hanno aeclso di firn i re I accordo di rin | 
novo del contratto nazionale por I dipendenti de-
gli alberghi Come è nolo tale accordo e n stato 
firmato «paratamente da CISL e organlzzazio- | 
ne padronale La TILCAMS non muta il suo giù 
dlzio negativo politico sindacale per la pratica 
dell accordo separato e sull Insufficienza del ri 
sultall conseguiti - è dello In un comunicato i 
— ma In considerazione che lo sciopero della ca | 
togorla è riuscito a contenere 1 attacco dlscrl . 
minatoria conlro la CGIL e ad ottenere alcune | 
importanti rettifiche migliorative rispetto alla 
primitiva stesura dell iccordo stesso ha deciso I 
di f irmare convinta che II rafforzamento dell uni 
t i fra 1 lavoratori otterrà nelle trattativi, in I 
t&gratlve ulteriori risultati ' 

U y L l l A K I _ s] svolgerà domini a Torino il ' 
congresso del lavoratori dolciari aderenti allo i 
FILZIAT CGIL II congresso è calalo In una si j 
(unzione In rnovlmtnto, mentre cioè la categoria 
al appresta a rivendicare — dopo aver respinto | 
1 attacco padronale — un nuovo contralto e più | 

Proposte delia FILIE-CGIL 

Una riforma 

per le miniere 
Aperto il congresso a Massa Marittima • Effetti 
della presenza monopolistica nel settore 

Rimiate 
ai 7966 
le cause 

del lavoro 
Ieri rfeienda del telegiamrna 

della C( IL ni ministro Reale e 
ni procu aloie capo dello ftepub 
bhea del tribunale di Rem) circa 
il rinvic a lungo termine delle 
cause d lavoio per un erroie 
di trascttnone è apparsa la data 
ilei 1965 Invece le sezioni della 
Magati tura del lavoro rinviano 
le causi, al novcmbic dicembre 
1960 

l a CC IL hd voluto soliceli le 
di front a questa ìnamiiii^ibile 
siUia?ioi e misure immediate In 
Mii a questo punto non si Ir tt ì 
di dilniipic ie vicine o Imitane 
madifH p fit-1 co lice di prece 
dina civile clic bemntesi snno 
anch esce cippo tiine e urgenti — 
ma eli i iclisti ili i i e i puf! ci in 
modo di issic i n e mei fi n/io 
namento minimo (he la giustizia 
dtl lavoro richiede 

Dal nostro inviato 
MA>SA MARITTIMA 9 

Il secondo congresso del sin 
dacato minatori aderente alla 
FILIE CGII inaiato questa mat 
tina si è pesto tre obbiettivi fon 
damentali la elaborazione di una 
linea politi a che tenga conto del 
progetto di piano e dei suoi Limiti 
per consen ire ai minatori italiani 
di divenir insieme agli altri 
lavoratori forza decisiva pei la 
imposizione di una politica di 
programm zione democratica la 
definizione di una piattaforma 
rivendicatila nel quadro di una 
programm izione democratica e 
che consenta con il rinnovo con 
trattuale di fare un primo pisso 
in questa lirozione e nell ambito 
dello sviluppo della linea rivendi 
catlva articolila la s'ella critica 
dei nuovi obbiettivi dello svi 
luppo del sirdacato e delle sue 
strutture 11 compagno Sobastla 
ni segrebno della FILIE ha 
proposto questi temi ali asserti 
blea al te mine di una approfon 
dita relazione nel corso della qua 
le ha esaminato la situazione pò 
litica ed ece norruca del settore 
attraverso I suoi sviljppi dal giù 
gno del 61 data del primo con 
gresso ad oggi ha considerato 
I problemi attuali e le molteplici 
prospettive di azione che si im 
pongono ol sindacato e al lavo 
raion 

l a « cr si * che altri settori 
come Kdili7ia la mitalmccca 
nica 1 industria tessile s ibiscono 
ora è stata klà superata — ha 
affermato Sebastiini — dall in 
dustria mineraria ciò è stito 
determinato dall acceleramento 
dei piani del MEC t dalla ne 
cessila dì prepararsi allo scontro 
con i groisi gruppi monopolistici 
americani II prezzo 1 nanne pa 
gato e continuano a pagai io i 
lavoiatori i quali a migliaia sono 
stati cacciati dalle miniere dove 
anche vige il blocco delle assun 
zionì Con i minatori sono state 
espulse dal irocesso produttivo 
centinaia di piccole aziende mar 
ginall alJ intuisti ia mineraria fn 
Toscana in Sardegna in Sicilia 
nelle Marche Dal canto loro i 
padroni — la Montecatini la 
Edison la Monteponi la Side 
la Pertusola la Monte Annata, 
la Talco Giaflte — continuano ad 
accresceie \ loro piofìttl 

Pei 1 industria estrattiva la 
programmazione del centrosmf 
stra prevede di accollare gli oneri 
delle ricerche ai contribuenti e 
di regalarne 1 risultati ai mono
poli i qudli condizionano inoltre 
ai loro profitti il ruolo delle 
aziende a pnrtectpazione stotale 
quali IAMMI la Feiromin la 
Monte Armata Questa situazione 
deve essere IOVCSCI iti attr iverso 
una nfoirm della legge minerà 
ria la funzione propulsi* i di 
rettivi e democratica delle azlen 
de minenne pubbliche la costi 
tuztono dell Lntc nazionale per 
la gestione delle izienele n mera 
ne a p irtecìp i7inne statale la 
puttcìpuone climntr ilica delle 
Regioni e degli Cuti locali alla 
direzione e al conti olio della po
litici itineraria la partecipa 

zlone diretti dei sindacati alla 
attività degli organi direttivi Le 
batlaglie dei lavoratori riprese 
loprittutto in questo ultimo anno 
hanno condotto a risultati mpor 
tanti ma ancora insufficienti 
in Sicilia è stato ^confìtto il piano 
Montecatini Fdison ed è saltato 
(accordo SOFIS Montecatini i 
padroni sono stati sconfitti ari 
cora a Carbonia nel Valdarno o 
Pleli afitta 

L esperienza impone al sinda 
calo — ha concluso Sebastiani — 
di non vincolare la sua azione 
a schemi precostitulti di politica 
economica o salariale E neces 
sano portare avanti una politica 
rivendieativa che oltre al mi 
giuramento dei salari e delle 
condizioni dei lavoratori solleciti 
cambiamenti strutturali nell indu 
stria mineraria Non è possibile 
cond zionare la azione rivendica 
tiva del sindacato agli obbiettivi 
generali di programmazione (ìs 
sati dal governo a favore dei 
monopoli 

Al convegno prendono parte ol 
tre 70 delegati da tutt^ le pro
vince minerarie del paese II di 
battito iniziato nel pomeriggio 
proseguirà domani e domenica 
Le conclusioni del lavori siranno 
tratte domenica da Èrcole Ma 
nera segretario generale della 
FILIE 

Fabrizio D'Agostini 

Mentre prosegue la lotta 

Si tratta a Lecce 
per i braccianti 

Un piano dei sindacati per costringere 
l'agraria ad affrontare i problemi sul tappeto 

Dal nostro corrispondente 
IBCCE 9 

Le imponenti battaglie che con 
ducono in questi giorni I coloni 
e braccianti della provincia di 
Lecce per un migliore capitolato 
colonico e per nuovi contratti 
hanno sortito oggi un primo pò 
attivo risultato 1 Associazione 
agricoltori è stata costretta ad 
accettare la trattativa con i la 
voratori trattativa che avrà luo
go maitedl prossimo 

Sul « fronte » della lotti sono 
da segnalare numerosi «doperi 
che hanno avuto luogo nella mat 
tinaia di oggi oltre a quelli an 
nunciatl di Scorrano e Collepazzo 
coloni e braccianti hanno scio 
perato anche a Surlo Leverano 
e a Taunsano Per il secondo 
giorno consecutivo hanno sciope 
rato ì 'avoratorl di Nardo la 
manifestazione in questo comune 
è stata possente e fortemente 
unltam ti movimento di Nardo 
assume particolare importanza 
oltre che per 11 fatto che Nardo 
è il più grosso centro agricolo 
della provincia soprattutto per 
che — dopo un lungo periodo 
di stasi — sl riprendono vigoro
samente le tradizioni di lotta 
popolare che posero questo co 
mime dell Arneo al centro della 
battighd per 1 occupazione delle 
terre Lo sciopero continuerà do 

mani sii E Nardo che in nume 
rosi altr < entri fra cui Leverà 
no liiiagi irò Campi Veglie 
Collepisso Scorrano Si tornerà 
i sciope a e anche a Copertimi 
il comune che già il gioì no 7 
visse un ut portante m mifcsta/io 
ne di prò està Dopo la pausa 
domenicale lo sciopero npren 
dcrà lunedi in modo a ticolato 
bloccando i ei 48 ore una ventina 
di comuni Se entro martedì 
gioì no 11 cui come si è detto 
avrà luogo la tiattativa non sarà 
raggiunto un accordo soddisfi 
cente I indicati di categoria 
aderenti alla CG1I CiSL e UIL 
proclameranno unilanan ente due 
giornate di sciopero generale 
segui'e da una manifesta/ione 
provincnle che si svolgerà a 
Lecce venerdì 

Intanto nelle C d L comunali 
nelle leghe bracciantili e nelle 
sedi degli liti i due sindacati de 
mocratici si svolgono deine di 
assembleo a ritmo serrato An 
che nell ambito del partiti e in 
paitlcol re del PCI PSIUP e 
PSI si moltiplicano le azioni dt 
concreta solidarietà con i lavo 
ratort in lotta Oltre alla giunta 
provinciale anche la maggtoran 
za dei concigli comunali della 
provincia hanno preso posinone 
a favore dei lavoratori 

Eugenio Manca 

Lo risposta operaia matura anche nel monopolio dell'auto 

Lo «sciopera serpente» 

nei reparti delia PIA T 
Qualcosa si è mosso • Due opu
scoli della FIOM spiegano le ra
gioni della ripresa della lotta 

Dal nostro inviato 
TOH INO 0 

l i dii tm in i I viopi ì ) 
sei pi nti t e l i imioln si addi 
t ili i 1 I \ 1 ini uti si sii i 

da n li ngri Udì t viali doli i 
Ut 1 n H pi i si nel ) disti 

* se ipt nte t s a p i i nix 
1 1 ) ' I (1 e lu ti in i Ì piti dil 
In di pi pii > pi uhi limtt ito 
urlìi ore e n III) spimo pi ) 
può pt icho pii i f ilio 
dt ntro ili i/it i l i seri/1 1 ap 
plagio de 1 pi lu to di 11 ine i 
lamtnto del s n d a e 111 s t a 
t i stt rnii * l i t i nticol iti il 
In 1 IAT a v nnnu e it fi b 
hi ti i quim o il p idi MIO lt 
tan iv 1 e h\ nsj ost i opei u i 
non ve una qu triti nviebbc 
ro scornine sso u qui sti sciope 
ii di officina a h l I VI ' 

T pumi a n 11 eisi in movi 
mento sino si iti i li\malori 
delle li ire di listi ifei iattua 
della «WO* e Ioli t i BnO Tr i 
il H gm^no in gì it io rome un 
altm e tutto e a filalo liscio si 
no al secondo tu ini In gocc n 
chi foce tiabocciu il vnso fu 
una breve coninniea/iotu. della 
direziono che ridiceva la pa 
ga di posto da 2<f lire a 5 lire 
oi ai le Croi pi cirsio che buona 
pai te della lnvor i/ionc a piom 
ho M I stati eliminila) e no 
con comunicavi che la tuta 
di ilcambio sino t quii giorno 
di tributiti settim in tlmentc 
s in blic chi enl ita si mestr ile 

(Il oppiai di 1 piimo turno 
avi ebbero dovuto scioperale il 
gif ino dopo non ce no fu bi 
sogno petchè sibito dopo lo 
sciopero la dilezione gannii 
che le tute sarebboio state con 
segnate ancora tutte le selli 
mane e (he per le naghe ili 
posto era pronta a discutere 

11 rapido intervonto della di 
re/mne aveva chinamente lo 
obiettivo di impedire che la 
lotta si ritardasse dalle linee 
di lastrofcrratura alle altre of 
ficine mi ecco qualche giorno 
dopo i pi imi scioperi per la 
paga di posto e In contratta 
zione dell ambiente ai lavoro 
alla « Metalli » e poi le prime 
fermate ille linee della I In 
gotto e iioi ancora alle linee 
dì revisiene delh Filiale per 
giungere infine agli scioperi 
dì intere officine alle linee di 
produzione terminale della Mi 
ra fiori 

In totale 1 lai. oratori interes 
sali alle azioni sindacali In 
corso sono da 4 a 5000 Pochi 
certamente nspetto ali esercì 
to elei 100 000 mi va tenuto 
conto che non si tn t t a dello 
«sciopero della FIAT» ma di 
fermate di singoli reparti ed 
officine che si svolgono con la 
partecipazione non di « fotti 
minoranze » mi spesso delln 
grande maggio nnza dei lavo 
raion chiamati alla lotta dalla 
riOM e dalla FIM CISL 

Si può dunque parlare di « ri 
presa » di una precisa confer 
ma a qualche mese dallo scio 
pero dei 17 000 che la risposta 
operila matura anche allo 
FIAT e investe sempre più 
chiaramente il disegno padro 
naie Alle spolle degli sctope 
ri di questi giorni c e sicura 
mente ti netto miglioramento e 
nllargamento del rapporto del 
sindicalo coi la\ oi atori La 
riOM di Torino ha riunito in 
due opuscoli ciclostilati tutti i 
volantini lanciati -illa FIAT 
dal mese di aprile in poi Sfo 
glnndoh ci si rende subito con 
to della mole e della qualità 
di lavoro che e è dietro a eia 
scuno di questi episodi di lotta 

Alia linea di montaggio della 
600 leggiamo «Con lo stes 
so numcio di operai e con una 
ora di straordinario al gior 
no si eia passati via via da 
317 a 357 vetture Oggi 1 oro di 

sti i u dm u i ) o sl ti t ibnlit i 
in i li produ/i ne e ^i i u m t 
11 a 1fb volt u t il gioì no > n 
nic ii i •* MI i lini i di \i mi 
illuni CILIII liOO e delta 
lrt0lì pi i iiitu ntati la pio 

du/iont diminuìndo il minuto 
li gli opci n I espediente usa 

i/np id Hj ma li luitip i id 
ìiiiiuiuiip ip >i[ ini) ip js i u) 
ne di 7 fi vittuie < in qui sta 
scusa si son i subito tolti (J 
npttai Oggi la pndu/ione ò 
toni ta a 10 vetimo nll un e 
ni ogni opiuuo i stat ) dato un 
ti allo di se ice t in pn da 
lavoi n e * 1 d i ero altii e sim 
pi « Pi r 1 ottieni! 7 alla linea 
della r)0O su ogni niìcehlna vi 
sino i < ai ti limi dei tempi ma 
ISSI continuino i itnianeie 
bianchi o chi decide quinti 
pioduzionr si devo faie sono i 
e ipi » Pr r Ir ! indolir di C ti 
magnola i l i piodu/ionc del 
mozzi dell t UOO chi su me 
ài fi er i cii b3 pezzi alloia è 
pass it.i oggi t 220 pezzi » Pei 
la M ilei fi in 4 \\ i cp il lo 8 
litica di n v illune e tinnì nu ti 
tic poco pai di un mese fa 11 
opti u luetittido 8 ore in gior 
no eseguivano la tovtsionc di 
68 cibine oggi 28 opciai lavo 
rancio 8 75 on il giorno sono 
rstretli i n visionale "7 ci 

bitte » 
Ceito si li atti di una lotta dir* 
llcilt tomi sanno t lavoiatori 
delle officine 17 18 10 I<1 20 
della Mttnfitut che si sono fcr 
muti maitidi SCHISO e chi hnn 
no visto stattaie I operazione 
unttsc mpc t o con la mobilita 
zione dei capiropiito dei ca 
pisquadra degli atttv isti del 
Sìda e anche — purtroppo — 
di alcuni gruppi dell UH Ma 
11 gioì no dopo la lotta si è 
estera alle officine 5 e 13 della 
Mirafion e 11 e 13 della T in 
gotto Oggi fc rmate sono state 
ripetute alla 5 e alla 13 di 
Mirifion In quest ultima of 
fkma la pressione antisciopc 
ro è stata parttcohrmonte pe 
sante (« è uno sciopero ille 
gale — urlavano ì capi — 
denuncere mo tutti >) e lo 
sciopero ò stato di breve du 
rata Ma qualcosa si è mosso 
e le rivendica7iont presentate 
{aumento della dui ata della 
pausa p<n la refe?ione da mez 
i ora a tic quarti d ora au 
mento del 50% delle indennità 
di * disagio linea » ferme da 
molti anni od una quota che va 
dalle 6 alle 26 lire orane ri 
spetto delle qualifiche e con 
trattazione del ritmi degli or 
ganici e della velocità delle 
linee ere ) sono oimai cono 
senile in tutti i reparti 

Certo la medaglia ha anche 
un rovescio il ritardo nella 
« sveglia > di molte oHlcine i 
limiti dell unità Uà i sindacati 
(1 UIL parla di « agita7Ìoni fuo 
ri tempo » come se alla FIAT 
il problema non fosse e eia 
morosamente quello opposto 
di recuperare ttmpo perduto') 
Ma sia pure con questi gravi 
limiti questa ripresa della tot 
ta della FIAT e una testimo 
nianza preziosa della liscossa 
operaia in corso e che deve 
trovare un suo momento par 
ticolarme nte importante mar 
ledi 13 luglio con lo sciipero 
nazionale indetto dai tre sin 
dacatl metallurgici A Tonno 
sono state esentate dallo scio 
pero la TIAT e 1 Olivetti e le 
altre azn nde ove sono ^tati già 
definiti i premi di produzio 
ne ma almeno 55 60 fabbriche 
si fermeranno 

I tre sindacati hanno infatti 
deciso di chiamare alla lotta 
t lavoiatori in tutte le aziende 
ove sono in coi so vei lenze per 
i premi ì cottimi le qualifiche 
e 1 orario di lavoro 

Adriano Guerra 

Qualcosa di nuovo nelle campagli» 

Quando il mezzadro 
comincia a fare 

a meno del padrone 
Da domani in Emilia la «settimana corta» 
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/ i/yii'irt O DI muli proprie 
(art lei neri emiliani cu nuzza 
ciri the lavorano sulle loia 
aziende e efie in et ano tinello 
di comperare «tenni podi n 
hanno dimandalo un prezzi 
perlomeno « /aiKasmso » 10 
miiiMii di hre «li t (faro Ciò e 
iiHfomafico della lohiifn dec/li 
«cjrari emiliani e della loia 
reazione ali incalzare del ma 
vimento confadmo in tutta la 
regione il CÌIP è vpiPflrtfo d al 
tra parte dalla qualità degli 
obbietti! i che tendoni sempre 
pm a i mqui\le di sostanza Al 
di la di una mipliorc remune 
razi ne del lai mo ti punta 
infatti alt atiminlnrp e tansn 
lutare il potere oitadtno a 
imporre alla direzione del 
I fijyncolftira emiliana i Iato 
raion ad aumentine la quota 
di terra di proptietA dei lavo 
raion 

le scarse settimane liaimn LI 
ito impegnati in questa batta 
olia complessa e importante 

Per garantire 

il lavoro 

Si vuol far pagare ai lavoratori il fa limento bonomiano 

Cinque milioni di contadini senza assistenza 
Oggi fanno dieci giorni da 

quando medici e impiegati del 
la Federmutue e delle Mutue 
proubiciali dei colltua(ori dt 
reffi barino iniziato uno scio 
pero che stante la resistenza 
dei dirif/enlt si e trasformato 
a tempo lndelermma(o Gli as 
sistitt di queste Mutue come 
ci ha confermato ieri una nota 
ufficiosa sono 4 milioni e 993 
mila appartenenti a } milione 
e 53C mila nuclei di coltivatori 
diretti Questa massa di mutua 
tt si troia in pratica tema 
assistenza pur pagando rwteuoti 
contributi ameuratm anzi con 
la prospettiva dt uederst ina 
aprire a breve scadenza i con 
tributi 

Infatti le Mutue colttuatort 
diretti non e da oggi che a 
cau-ìa dei conflitti con ali Or 
dim dei medici non adempiono 
ai loro obblighi di legge In 
centinaia di comuni m intere 
prounce si è passati al leisi 
stenta a rimborso — un tipo 
di abiistenza non previsto dal 
la legge quindi illegale — col 

risultai > che i rimborsi si fan 
no al 50 per cento e anche 
meio 

IM vita delle Mutue coltiva 
(ori diretli è divenuta in pra 
Uca una lotta incessante con 
tro tutti quelli che hanno rap 
porti con t suoi dirigenti con 
(ro 0li ospedali che non ne 
scono a riscuotere reaolarmenfe 
le relte contro i medici che 
si vedono rifiutare le normali 
(art//i contro futt» t dipendenti 
« cui viene rifiutato 1 allinea 
mento retributivo agli altri la 
vorati ri previdenziali contro 
i contadini da cui si preterì 
dono contributi sempre piu alti 
per t restaz\om assolutamente 
inadeguate 

In una situazione del genere 
qualsiasi ente sarebbe slato 
sottoposto a una seiera mchie 
sta dal ministero del I aioro 
che dice la legge ha il corri 
pifo della « vigilanza » V/a non 
la Federmutue colttiaton di 
retd che ha ti « pni-ilepio i di 
essere controllata daila Coldt 
retti di Bonomi non questa 

organizzazione che ha il i pre I pi ssaggio ali J\/\\f dei colt 
gio » di trasformarsi in mac 
china elettorale per la Dt Per 
la Federmutue giunta sull orlo 
del fallimento il governo ha 
troiaio 25 miliardi da erogare 
sema pretendere nemmeno il 
più elementare controllo della 
situazione organizzativa e di 
bilancio Sono 25 miliardi che 
difficilmente andranno ai con 
ladini — cu quali è rrer>.ato 
imece un aumento di contri 
buti — ne a quanto pare ai 
dipendenti e ai medici ma alle 
spese di un apparato che com 
puebbe bene il suo diicre (Uo 
nomi non manca di ribadirlo) 
i>olo quando frontigg\a la t mi 
naccta comunista * nelle carri 
paone 

In nome dplta « minaccia o 
mumsta » si possono dunque 
defraudare i contadini dei loro 
soldi'' A sentire le dichiararlo 
m di Sonami e del presidente 
della federmutue DallOgho 
pare dt si Boriami ha masi a 
to tanti tracotanza da lanciare 
anatemi co lira un eientu ile 

valori diretti — passaggio che 
comporterebbe oltre a una ri 
dizione di spese la possibilità 
di dare at contadini la sospira 
ta assistenza farmaceutica — 
chiamando tale progetto un 
i delitto » II Dall Oalio addi 
rittura ha fatto diramare una 
nota ufficiosa \n cui si invi 
tano i contadini a sperare nella 
loro eliminazione come mez 
zo per risolvere il problema 

Il ragionamento dell uomo 
messo a capo della Federmu 
tue non fa una grinza Fra il 
l%$ e il J9tJl i suoi funzionari 
un pò con la selezune un pò 
a causa dell esodo hanno eh 
minato dagli elenchi degli aven 
ti dritto ali assistenza 224 nula 
famiglie contadine con 911 mi 
la assisttbili Se la falcidia con 
tmua dice il Dall Ogllo il prò 
blema va verso la soluzione 
F un piano coerente coi altri 
progetti di eliminazione di gran 
parte delle attuali piccole ini 
prese contadine Ma è un pia 

no che oltre ad estere mat 
tua bile é antisociale un de 
lit'o come direbbe ti suo ami 
co Bonomi sia pure un deitt 
to in nome della t razionai dei » 
capilalisrica 

Questo delitto si può impe 
dirlo anche costi ingendo i dt 
rigenli bonomtam e il goterno 
ad abbassare la testa dt fron 
te alla realtà del fallimento 
della Federmutue Questo è il 
lignificato poi lieo che noi ri 
teniamo posili to del tenace 
sciopero dei dipendenti delle 
Mutue questo significa la ri 
chiesta (che speriamo interessi 
i ministri sonatisti i quali pur 
troppo hanno avallato m Con 
sigilo i 2D mtlia-di senza bat 
ter ciglio) di discutere subito 
in parlanento la crisi delle 
Mutue contadine questo sigm 
ftcherà il rifiuto che i conta 
dim opporranno a nuovi au 
menti contributivi che vengano 
imposti oltretutto al di fuori 
di una soluzione del problema 
della um/icazione degli enti di 
assistenza 

Rioccupafi 
i cotonifici 
Dall'Acqua 

Scioperi anche in al
tre fabbriche tessili 

per i premi 
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La ripresa della battaglia in 
una situazione di ancor più acuto 
disagio del due mila opeiai del 
«ruppo Dell Acqua contro la snio 
biliti7ione dei ti e st-ibi li menti del 
cotomllcio gli seiopen nelle fab 
briche del C F Dell Acqui del 
I Umore Manifatture e del Co 
tomlìcio Valli Ticino per il ri 
spetto dei oonliatlo e per un 
maggior potei e contrattuale que 
•iti gli episodi più iittpoi tanti le 
lotte più significatile della rispo 
sta die viene dal hvoraton tes 
sili nll stacco padronale 

NUh prowneia di Mi] ino ne 
gli stabilimenti di -\bbiateg asso 
e eh I egnano del Cotonificio Del 
1 Acqua la risposti a questa 11 
nea è già in corso è an/i il 
prosa con vigore e senza esita 
/ioni nonostante h battagli-i in 
difesa del posto di latoro e per 
una niKftn politici economica du 
ri ottimi da piti di otto mesi 

I di emila opeiat del Cotoniti 
ciò sono scesi toit in sciopero e 
lo sciopero si è ti isforrmto In 
occupazione Così hanno deciso 
le assemblee del la\o ntorl quan 
do la possibilità di piolungare la 
vita dell azienda e di continuare 
I attività nelle fabbriche di Le 
guano Abbiategrasso e Cocqulo 
è risultala compi omessa 

Si tratti in efTettt di una 
< iiocrupazioiie » poche già nel 
genanio scoi so le operate e gli 
operai delle due fabbriche mila 
nesi del giuppo presidiai ono per 
più di un mese gli stabtlimenh 
ottenendo la revocB della messa 
In liquidazione del cotonifìcio A 
quel primo risultato posino non 
è stalo poi possibile fame segui 
re altri poiché sia la direzione 
deli azienda che 1 IMI si soro 
rifiutate di piendeie le misuie 
che s rendevano necessarie per 
garant re In \ila del cotonifìcio 

\ queste importanti battaglie 
por ti posto di hsoro (diretta 
mente collcgale Uh necessita di 
una nuova polìtica economica che 
non veda lim?lali\a statale su 
ballerna agli interessi dei gian 
di gì jppl monopol itici) nelle 
fabbr che tessili milanesi si vn 
suluppindo la lotta per un mag 
gior potere contrattuale per la 
applica7tone del contralto per 
1 istituzione del premio di prò 
dizione 

f •'tato proclumnto anche lo 
sciopero pei i duemila lavora 
tori nelle fabbriche del cotoni 
ficio ( P Dt 11 Acqua e della 
Unioi e Manifatture 

Questo decisa tisposii del la 
voratori li ssili si conti appone al 
la rigida postume ns unta dal 
1 Assolomlnrda nel corso delle 
trattative per 1 ptemi I rnpp e 
sententi degli industnali trillane 
si hanno voltilo essere anche in 
questa occasione e pivi leali del 
re» In Confinduslna si rifiuta 
di rispottirc il nuovo contratto 
dei tessili in materia di pi ermo 
di produzione 1 \ssolombarda 
propone addirittura di ridurre a 
metà t premi di pi riduzione oggi 
in vigore nelle diverse aziende 

pei le àord dell intera econo 
mici recyiorialc? (il nodo agri 
coltura Industria e il modo co 
me si scioglie e I punto deci-
siuo distintila del futuro sul 
luppo dell intera regione emi 
liana) mipluiia di braccianti 
in questi giorni protafloniòtt di 
pnm.) pian i nelle campagli* 
òtannr diventando i mezzadri, 
anche ie continuano iti dweist 
località azioni di lotta 1 mez 
zadri da tempo m agitazione 
contro gli agrail che non vo 
aliati) applicare (a leoae per 
il riparlo al 58% a che rifiuta 
'io tenacemente al contadino 
la disponibilità dei prodotti (Il 
diutto cioè dt vendere diretta 
mente il /tutto del suo lauo 
ro) sono pa siati ali azione 1 
pnclroni resistono massi da una 
pi cvitcnp l'ione non solo di na 
tura economica ma politica è 
la paura di essere meno «pei 
d otti » di dovere cedere al 
nezzadio una parte di poterò 
decisionale leale Da qui lini 
portanza e 1 Interesse della lot 
fa che vede sincro impegnate 
3 mila famiglie contadine in 
o'tre 100 aziende della regia 
ne e che tende ad allargarsi 
Una delle prime azioni è sta 
ta quella del grano Per qua 
sto prodotto si attua nelle 
aziende lo sciopero della con
segna il che vuole dite die i 
mezzadri mietono e trebbiano 
II orano lo dividono seeonda 
la misura dt legge 5S% al con 
ladino e 42% al padrone Qti9 
sl ultima parie però non viene 
consegnata at padroni tua ao 
cantonata finché ti proprietà 
rio accetti fi principi stabiliti 
dalla lepoe La parte di grano 
del contadino viene subito cot-
locata e venduta Ma lo scio
pero non si fermo, al grano, ri
guarda anche il bestfame da 
carne il latte la frutta il pò 
modoio e tra qualche settlm*-
na le bietole da zucchero 

Cosa succede per il bestiame 
da carne* I padroni danno 
tentato di bloccare le vendita 
e gli acquisti di bestiame da 
alleuametilo Di disertare in
somma i mercati La risposta 
dei mezzadri è stata molto 
semplice (anche se è una ri 
sposta che implica coraggio, 
fermezza e forte coscienza) 
sono andati e vanno sui merca 
ti a contrattare il bestiame H 
contadino incassa la sua parta 
di denaro mentre il compra* 
tore accredita direttamente ai-
la proprietà la quota del 42%, 
spedendoci tela 

Per ta fruita il latte il pò 
inodoro si procede diversamen 
te Si tratta di prodotti depe 
rlblH che non possono estere 
messi da parte come si fa con 
Il orano I mezzadri ptroio 
consegnano e vendono tutto il 
prodotto e accantonano la quo 
ta padronale in denaro, in ge
nere versandola in banca in 
attesa che il proprietario oeti 
ga a pia miti consigli Niente 
va perso così dei prodotti Ma 
quello che è più interessatila 
in questa lotta e importante, 
é che in diverse prouint e i 
contadini portano i prodotti al 
le cooperative e ai consorzi di 
trasformazione Numerosi ma«-
zaari del bol/ipttese ad esem
pio consegnano il latte al cor* 
sorzto cooperativo di Gratiaro-
lo Nel ravennate diverse fa 
miglte di mezzadri si sono fat 
ti soci dei Ingo cooperativi « 
hanno già firmato il contratto 
per consegnare {i la loro parte 
di frutta Lo it#8£Qèt& CKP*-
nendo a Modena e Re$/toipt>* 
il pomodoro Altri mezzadri dei 
bolognese hanno firmato le im
pegnative con le cantine coope
rative dt Castelfranco per la 
consegna e la lavorazione della 
loro parte di uua Nel reggia
no ancora dttersi mezzadri 
portano direttamente le bestie 
da carne al macello coopera 
ttuo 

II movimento delle lotte con 
tadlne infine uà nei so un cre
scendo La prossima settimana 
la battaglia assumerà caratte
re di massa ripesandosi sul
le piazze del paesi e delle cit 
tà Dallil al 18 luglio infatti 
si svolga à una settimana dv 
lotta iti fti'fa la redime ch« 
vedrei uniti in decine di mani 
festaztom nelle sitinole pro-
i mee in vane giornate i mez 
zadn ai braccianti ai colti 
palan diretti ai soci delle eoa 
perative agricole Sono Qtà an 
«linciate sospensioni dal lavo 
ro scioperi assemblee sfila 
te e comizi a cut parteciperà» 
uo lutti i la 'oratori delle cani 
paone / mofivi e fjli obbietti»! 
di qiiesli sette fliornt di lotta 
continui sono quelli stessi ehe 
ricordavamo ali inizio 

Lina Anghel 
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